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IN EURO CENTRAI,E UN
ADUIJTO SU 5 E UN BIMBINO
SU 4 SOIFRONO DI MAI,ATTIE

I,ERGICHE

dali e ci colpisce profondamente, proprio
perche si accompagna solo n piccola parte,
all amp[amento delle possrbilità lerapeuti-
che dell allergoloEa classica,

11 migliotamento delle possìhilità diago-
shche, corne ad esempio ilraciioimmunoes-
say e rtrcontestabrle, futtavra se ad esso si pa-
Iagonano le possibilità terapeutiche atlua-
te neliaprassr, quesle appaono limitaÌe, sin-
tomatologche e senza corrispondenze cau-
sali e pongono medico e pazienli dr fronte
all'insorgenza di Eavr effetti collaterali, che
rendono impossibile una terapia dilunga
durata

Le fortilimitaziom delle possib:ìità tera-
peutiche attuali cr pofiano ad affrontare la
malattia ailerEca da un nuovo punto dipu-

tenza, che corrisponde anche ad una nuova
:nterpietazione delle malattie,

T\ .^^^^  ^^^^ . -  - ^ -  - ì , , ^rroppo spessO non rruscramo a cap[e
perche le reazioni aìlergiche simanifestrno:
ne vediamo solo il sntomo, ad esempio af-
far:nc nei casidr asma o rrLite nei casi dr pol-
linosi che curiamo solo dalpunlo d- vrsta
cinlnmetnlnninn

Suebbe opportuno ce ndagare sulla
causa diquesta esagerata reazione r,nmunr-
tuia ed mtervenne suJla regolazione deìsr-
stema trnrnumtario, prendendo in consrde-
razione nell'azione ierapeuticaii'interó or-
ganismo nella sua unità psicc-frsrca,

Le malattie allergiche hanno cause multr-
fattoriali, una delle più impofianti è sicura-
mente il forte aumento disostanze dannose
nol ì 'emhionto lT:h i \

Negliultrru 20 ami la produzione di que-
ste sostanze e notevolmenle aumentaÌa: so-
no state mfatti liberate nell'atmosfera parec-
chie migliaia di nuove sostanze chimiche
che entrando ur conlatto con rl nostro orga-
nismo, ne dameEgiano rl sistema mrnuni-
+^ . ì ^  l r ^  ^ . i ^ - ^ , . 1 ^11^  " ,Larv, !s qarvrrE usrrE oOSlaIZ€ e$fanee

al ncstro corpo è rl compito prrncipale del

TO$SII{E AMBIEIITATI A CARAÎTERE ATTERGEIIICO GHE SOVFAGGARICAIIO
It $ISTEMA IMMU!IITARIO

Tossire dell'ambieile doneslic0
- Formaldeide
- FCP (pentaclorofenolo)
* Ashesto

Tossine dell'aria
- Gas di scarico delle auto
- Gas chimici
- Fi iofarmaci e concimi

Tab. 1: Tossine ambientali.
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sistema rnmmitario e questo ricluede la ca-
pacità di rrconoscere talt sostanze. (Tab. 2)

f nrvasione dell orgarusmo da parte diso-
stanze estranee porta in molti casi ad una
reazione rnmumtaria aspecifica eccessiva:
l'allerga e I'lrframmazione cronÍca.

Non sono tuttavia gli allergeni naturali a
provocare questa reazione, ad esempio non
e 1J pollÍne a provocare la pollinosi, ma i pro-
dctli chrmici artificialidella nostra società ur-
dush'iale.

La capacità di carjco allergenÍco del si-
stema rnmunitario e estremamente alta. ln
tre mrnutiil nostro organismo e in grado di
prcdurre crca un mùudo dr mclecole dr an-
hcorpr ognuna delle quaJr drversa dall'altra e
tn Eado diriconoscere rl suo nemico speci-
fico: I aìlergene da eliminare,

T\rttar,ra se questo sistema e sormccarico,
i organismo risponde con ula reazione cao-
tica: l'allerEa

Un altro fattorc scatenante delle malattie
allergche è la presenza di una malattia in-
fiammatoria latente.

I dati anamnesticí degli asmatici urdrcano
spesso rnfiammazioni recidivanti nella re-
gone ORJ,, ad esempio sinusiti, tonsilliti,
bronchitr,

Se queste trfiammazioni non g,uuiscono
completamente atlraverso un srslema rnmu-
rutario funzionalte, I'mframmazione latente
apre le porte a successive malattie alìerE-
che:

-Sinusite (fase dr escrezione e dr reazione)
- Asma (fase dirnpreEazione)

Questo rapporto causa.ie nell r:rsorgenza
delle malattie alJergche apre le porte a nuo-
ve pcssibilità di apphcazrone deila terapra o-
motossrcoloEca. Spesso nor e possibrle dr-
mnurre il cuico allergemco dei pazienti a-
gendo sulì'ambiente, rimane quurdisolo 1a
possibilità di alleggerue e modificare rl sr-
stema immunitario e la terapia omorossico-
logca e in Eado dioffrire uinumerevoJipos-
srbilità rn questo senso (Fig l)

Come agiscono i medicinali
omeopatici/omotossicologici composti e
quali vantaggi offrono nella terapia delle
malattie allergclíe?

Dalpunto dt nsta dell'omotossicoloEa di
H,H. Reckeweg, Ie malatie sono vrste come
processr mirati dr sa del corpo contro tos-
sine esogene ed endogene e come tenrali-
vo di compensazione a dalru da esse arre-
cati Se tuttavra l'organismo e sowaccarico
dr iossme da trasformare, si ha una reazione
caotica delsistema dibase (matnce): rlcor-
po metîe ur moto rl proprio mecearusm9 di
difesa, mdipendentemente daìl'input.

Si de}nea così il quadro chnico deLl'aller-
$a, neìla quale sostanze rnoffensive non
gono riconosciute come talt,

L effetto dei medicinali altiallergici chimr-
ci si basa sull'ìnibizione del decorso pato-
genetico della malattia Vengono cioè mibiti
la formazione e la distribuztone o I accop-
piamento dei recettori dell'istamura.

Sitratta diun effetto puramente smtomatr-
co che reprnne il surtomo dell allerqra sen-
za considerarne le cause.

Nella terapia omotossicoloEca deLle ma-
lattie allergche urvece una prima fase decr-
siva consiste nella elunmazione delle lossi-
ne, per liberare ilsistema immunitario dal
canco tosstco,

In una seconda fase poi il sistema r,nmu-
nitario indebolto viene rigenerato e raffor-
zato per mezzo di appositi prepuati. In que-
sto modo, la terapia omotossicolo$ca con
medicinaii onneopattci composri, offre un
gmn numero diposslbrlità rii curare anche la
surtomatoloEa delle allerEe senza rcpri-
merle,

Fig. 1: Le colonne portanti della terapia omotossicologica.

Origine endogena

Catena dèlla respirazione

Enzimi ossídativi
(p,es; Xantinoxidasi)

Cetlule della fagoCitosì
(difesa immunitaria)

' ' ,  
" ' :

Orioine esoqena

Médicinali
(p.es. Paracetarnolo)

DOVE NASCONO I RADICALI LTBERI?

\
+

Tab. 2: Radicali liberi.
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Regione 0RL-bronchiale

- Stimolo a starnutire, slarnuti

- Rinile recidivanle

- Mal di testa di origine ignota

- Tosse recidivante

- Stanchezza

BegionB intestinaÍe

- Malessere,

- Stitichezza alternala a diarrea

- Meteorismo

- Dolori di pancia di origine ignota

- Prurito anale

Tab. 3: Sintomi aspecifici delle malattie allergiche.

Iprepaati sono ben tolleratie adatti a pa-
zÍenti ditulte le età anche a bambiru e lat-
tald, e possono, se necessario, essere pre-
scrittr msieme a medicma.li dr altre metodo-
loge terapeutche Una hnltazione esiste str
lamente per imeùcmali a base di cortiso-
ne, che non dovrebbero essere impiegati
per i'ùngo tempo :nsreme a medrcrnah omo-
tossicoloEci m quanto prcvocallo un inde-
bolimento dell effetto di ryesli uJtimi,

Nella mia esperienza dimeùcina gene-
rale, in caso dt sospetta maìat'iia aìlergca si
sono dÍmostrati validi i procedimenti dia-
gnostrcr e terapeutici che illustro dr seguito,

TUlte le malattie cromche dowebbeLo far
pensaie anche ad ula componente alierE-
ca, Spesso, r,rlatti,le allerge sr carattenzza-
no e simanifestano nel quadro sntomatico
delpaziente come non caratteristiche ed a-
cnonifinho /Trh ?l

Molti di questidistwbi sono espressione
dr una alìeLga latente e richiedono qulrdiun
procedrmento anliallergco omotossic0logl-
co, allo scopo di otlenere un risultato lera-
peutico nositivo.

Nella prassi trattiamo laler$a sulla base
delJa diaEosicon E,A.V

Questa diagosi dr base è eccellente, non
richrede una speciale esperienza m alìergo-
logiaenonècosÌosa.

a dell :ruzio delìa terapia omotossico-
loEca, è consigliabile effettuaLe un dsana-
menlo del campo dr drsturÒo per mezzo del-
la neuralterapia,

Spesso i campi di disturbo che provoca-
no le allerEe sitrovano nella regone ORI e
nelf intestino: l'urtesturo infatli ha un ruolo
fondamentale come "campo didrsturbo ge-
nerale" proprio nelle allerge dellurfanzra,

Uelrmnazione delcampo dr disturbo per
mezzo della neuralterapia facriita la riuscita
della terapia omolossicologica successiva,
(Tab. 4)

Lo scopo di Eesta terapia dr drenaggo e
la ricanalizzazÍone dr strutture enzunatiche
bloccale e i'espulsrone delle tossine per
mezzo degliorgani dr drenaggo: fegato, re-
ni e mucose. Questa terapia di drenaggio
può essere notevolmenle rafforzata con la
somministrazione di sangue autologo.

$ PO$SONO IMPIEGARE
ÎRE DIVERSI TIPI DI
PROCEDIMENTO DEI,I,A
TERAPIAf,UTOEMATICÀ

I - Aggiunta di sangue autologo
Al farmaco omotossrcologtco vengono ag-
gunti da ul mlnlmo di 0 5 ml ad un masst-
mo dr 5 qJ, dr sangue autclogo, da ::riefiare
2 volte alla settl-rnana.

2- Terapia autoematica Eaduale
Mediante la diluizione del sangue delpa-
ziente ,o possibrlé trasforrnare le frazronr e-
matiche omotossiche o le omotossine dr-
speme nel sangue (rl sangue e la Eande r,ra
ditrasporto dellorgarusmo) nel senso del-
la legge difundfSchulz e dell effetto diin-
versione, Talifrazioni ematiche vengono di-
sntossicate attraverso driuizioni ctescenli e
acqursÍscono effetto teLapeutico

Quando sr assumono queste diluizionicon
medicinaliiniettabili preparati di orgarlo dr
suino, nosodi, ecc,, alle proteine emalrche
contenute nelle diluizioni vengono aggun-
ti eiementi specrfici omotossicoloEci antr-
genici, con i quali si ottengono aptenr drìuttì
e, a seguilo di questa diluizione biologca-
mente attilr

In questo modo vengono stimolate rea-
zioru rmmunitarie specifiche contro le tossi-
ne, corrispondenti a quelie del cortisone
Stcerca sec il Prof, Hauss e coll.),

Il componenfe attivo contenuto nel sangue
viene trasformato ad ogni diluizione cre-
scente nel senso dell'effelto tnverso.

Poiche per tutti i processi dr auîoagEes-
sione e necessuia la presenza del comple-
mento anche a causa dell effelto inverso del
compiemenio i processi di autoaggressio-
ne nossonn pssprp di iti o addirittura e-
lmiinati.

Tecrucamente siprocede r:r questo modo:
si effettuano 4-5 diluizioni di una goccia di
sanguei la goccia dr sangue può essere pre-
levata drrettamenÌe dalla vena, oppure dopo
una ulezione r.ntravenosa dr una mrsceia d r-
niettabiii, sipuo riutriizzarc la sessa suinga

EuMrf{Azt0t{E DErrE T0sstHE

Lycopodium comp .1 fiala 
I

lvlucosa comp. 1 fiala [ 1-2 volte alla settimana
Soiidago comp. I l iala I iniezioni miste i.m. per 4 settimane
LJbichinon comp. I f iala l

Alternare cln Coenzyne compositun, 1 Iiala

Lymphomyosot 15 gocce x 3 volte al giorno
(Galium-Heel 10 gocce x 3 volte al giorno)

Tab. 4: Terapia di drenaggio.
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TERAPIA OMOTOSSICOI.OGICA OI BASE IIEttE MALATIIE A1IEBGIGHE

Coenzyme compositum, f iale
lJbichinon compositum, fiale + sangue del paziente 

/ 
0,5 ml 

| \
H i sLamin - l n j ee l . f i a l e  I  tm t  l l
Acidum formicicum, fiale \ t, l  mf V/
2 volte alla settimana

Altri oreoarati in liale.
U rtica-l njeel
Psorrnoheel
Sulfur-lnieel forte S

MEDICIIIATI OMOTOSSIGOLOGICI COiISIGTIATI PER tA TERAPIA IIEILE
MATAITIE ALTERGIGHE

Apis-Homaccord: Edenr. eczemi pustolosi e vescÌcolari
Cardiossermum oomata: lnfiamnazioni cutanee
Thuja compositum: Tutte le forme di nalattie cutanee
Drosera-Homaccord: Bronchtte asnatica
Echinacea compositum S: Stimolazione delle difese organiche, specie nelle inÍezioni batteriche
Engystol N: Stinolaziane delle difese organiche, in parÍicllare nelle infezioni virali
Lycopodium compositum: Stinolazione della lunzione disintlssicante del Íegatl
Histamin-lnjeel: Rinedio di base per le nalattie allergiche della.pelle e delle nucùse
Husteel: Bronchite spastica
Luffa comp.-Heel gocce nasali:
Luffa como._Heel óomoresse: twaEme ailergtcne 1eile nuc)se p es nntíe ailergrcaJ

Lymphomyosol: Linfatisnl, predisposizione atle infezioni
lVucosa compositum: Malaltie delle mucosedi diversa lipo e loca[iaazrone
Nux vomìca-Homaccord: Disturbi Íunzionali neiiie,iiitaqtr jjsrtamaco, inleslino e fegato
Psorinoheel: Medicinale aspecifico nellenahiliitlLtanee
Psorinum-lnjeel: MalaÍlie croniche della pelle e delle mucase
SchwetHeel: Eczenia pruriginùso

SolidagocompositumS: Stimalazionedell'espubbnerenale
Tartephedreel: Malattie brpnchiali cln caratlere asmaticl
Arnica comp -Heel: Processi inilannatori di diversa origine e localizaziane
Urtica-lnjeel: Eruzioni cutanee

per e uue le drlurziom successive neces-
sane per la cura autoematica Eaduale, na-
twalmente senza rpulire la sirmga

La goccia dr sanEe aspirata nella smrga
infatti dopo lrniezione, si trova ancora in
tracce sulle pareti della sr::lga stessa

Queste tracce dr salgue sono ideali per
essere utiijzzate come materiale diparten-
za per le dr]urzioni successrve, secondo la
terapia autoematica Eaduale, Dopo rl pre-
ijevo della goccia di sangue e dopo la distrr-

buzíone della stessa sulle pueti della sinnga,
devono essere espulsi tuth i resti del liquido
contenuto nella sirnga, ur modo tale che sul-
le paretideJJa sunga nmangano solo tracce
delia goccia dr sangue aspirata ed eventual-
mente del medicurale ulettato.

In Eesta siringa non rrpulita, durante il
primo passaggio della cura autoematca gm-
duale, si aspirano, m genere solo l-2 fiale,
ma lalora anche 3 o pu) dr Injeel dr prepa-
rato di organo di suino, di ul allopatico o-

meopaúzzato, di un composrtum, ecc,, Si la-
scia un piccoìo spazio nella sr-rurga e sirico-
pr€ l'ago, rn modo che durante la succussro-
ne illiquido non fuoriesca, Si agta con forza
la sirnga cuca l0 volte, secondo il pmcrpio
delia dinamizzazrone omeopatica. Poi sr i-
ruetta, pel na sottocutanea o ntmmuscola-
re, la pl[na diluizione così ottenuta, che cor-
risponde ad una drluizione centesmale I CH
o ad una diluizione decimale D2

Il contenulo della stessa silinga viene i-
nietlato completamente, in modo che sulle
pueti runangano lracce deliiquido appena
ruettato In questa srnga, vengono dì nuovo
asprrate i-2 fiale'ù Injeel dr nosodr, even-
tualmente anche dr drlurzionipir) alte, poi, co-
me nella prima fase, il tutto viene duramiz-
zato ener$camente per diecivolle,

Durante le succussioni e le diluizroni e
ptefedbile lasciare Ì ago mserrto nella sirin-
ga. Il secondo grado cosi o:tenuto viene
quindi hiettato neipunti di agopurtuia. nei
punÌi del dolore, ecc,, per vra mtr scola-
re 0 sottocutanea, eventu entgseEngnta-
le o rntracutanea.

Con la stessa sirurga si procede di nuovo
n n m o  d o c n r i t t n  n o r  i n r c c : ^ ^ i  I  o  ?  c i  a .uvr l lu  uuDur l l rv  yar  r  yqùù499 l  l  c  0 .  ù l  E-

spellono i resti del hquido ancora presente,
rimasto m lracce anche sulle pareti della st-
rurga; si aspuano altre fiale Injeel e si lascia
spazio per permettere la succussione quut-
dt siaEta il tutlo enerEcamente per 10 vol-
te; ur questo modo siottiene un'altra dilur-
zione centesmale (terzo Eado) insieme ai
resh drlurli dei primr due Injeeì precedente-
mente utilizzati.

Alche queslo terzo grado di diluizione.
che corrisponde a circa una drluizione cen-
tesunale 3CH e ad una decimale D6 deisal-
gue delpaziente, owero ad una diluizione
di l:l milione. puo essere iniettato per via
Í,m,, s.c,. Í c ed eventualmente r.v,

Il quarto grado si prepara sempre nelo
stesso modo con le fiale ndrcate, eventual-
menle sieffettua anche un qurnto passagglo.
Lultimo Eado viene iniettato per via inira-
venosa: per Eesto tuttavra, non si d b-
bero ulJizzare prepantitroppo reattM, qua-
li gli Injeel-forte i preparah dr organo dr sui-

Schemi terapeutici,
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no in alte drluizroni (D200, nella lista indtcati
con ul *) i catalizzatori, i nosodr. ecc, neìla
forma forte Sr usano urvece glihjeel, Sola-
mente se vr è una bassa risposta anticorpa-
le, o non si osserva aìcun trpo di reazione
oppue non si madfestano chiari efetti del-
la terapia autoematrca, si puo ricorrere agli
Injeel-foLte utrJrzzando prrna una o due pre-
puazioru forli e solo Eadatamente, agEun-
gendo alla composrzione delle iniezroru al-
lie fiale iofii,

Eventualmente e possbrle utrJrzzare anche
prepam[ compostr,

Nel procedrmento pralico delia terapra au-
toemalÍca Eaduale, sie venficato che Ie prr-
me tre o quattro drìurzioru possono provoca-
re forti reaziom (con eventuale decorso on-
dulatorio),

Occorre ulettare anche il quurto o rl sesto
grado di diiuizione, lr puticolare nelle ma-
lattie coshtuzionali gravi nele fasi degene-
ratle, generalmente nelle fasi ceÌlulan, p.es.
anche neidanniepatici, nelle patologe del
mrocardro, ecc,

La terapia autoematica graduale nene eÈ
fetÌuata oEn volta in un unica seduta,

ll mcdicn nrrÀ pffcfirrarp le diVerse dina-
mizzazioru ed ulezioru ur 10- I 5 minuti,

Questa terapia e indicata specialmente
nel.le cosrddetie fasi cellulari, nel qual caso
spesso si ottengono risultati soLprendenti
Nelle Eavi malattie ciegenerative (cinosÍ e-
patica, eritematosÍ, scìerosi mrÌrplq anemia,
ecc,) sipuo npetere la terapia a 4 o I $orni
dr drstanza. Occorre pero fare una pausa do-
po due o tre tempie, per dae allorganlsmo
rJ tempo direaEre.

La metodrca, ben seEita, determrna una
forte risposta dell organismo ai medicrnali
bioterapici omotossicologci Heel,

Nella magEor parle dei casi si manifesta-
no anche caratleristrche'urcariazioru reEes-
sive che corrispondono alla rigenerazione
delle furzioru celhfui,

Con la terapia autoemalica Eaduale sono
state aperte nuol'e possÍbrlità terapeutiche
in considerazione della Ear quantità dr me-
dicrnah mrettabili Injeel a disposizione e del-
Ie molte centrnara dirimedr omeopaticium-

tari e dr prepaati omotossicoloEci compost,
preparah dr organo dr sumo e nosodr,

Gli Injeel, allopatici omeopatizzati, cata-
lizzatod e nosodr, rr quanto semr-antÌgeru
vengono urduizzati, medrante r preparati dr
organo dr suuro e ur parte anche medrante i
nosodi, suil'orgalo o sul tessuto malato; i
composti invece agscono drettamente sui
sistemi enzrnaticimedrante le fiaziom r,rta-
mniche,

3 - Controsensibilizzuione sec, il
prof . Theurer: "Reviîorgan"

La controsensibilizzazione secondo rl Dr.
Theurer è una variante della terapia autoe-
matica e sifonda sul fatlo che il sangue del
paziente allerEco contiene prodotti patolo-
gci, come diversi tipi di anticorpi e sostanze
sensibilizzanli che :1 corpo non ha ricono-
sciuto e contro le qualinon applica misure
di drfesa,

Medrante partrcolari moùficazioni questi
componenti vengono resi estnnei, ur modo
ta-le che il sistema rmmunitario h riconosca
come tali li attacchi e I renda cui

Ai paziente vengono prelevati l0 ml di
sargue, posh rn un lubetto e mviati alla drtta
Vitorgan, viene prodotta una soluzione
originaria controsensrbilizzante drluita ul dr-
versr passag$.

Le dlerse soluzion drlurle vengono poi ri-
spedrte al medrco, :l quale, ne inietterà pic-
cole dosi, ad lrtervalh regolari, nella cute del
dorso del paziente,

Questo metodo si è drmostrato valido, ol-
tre che per malatie quaJiireumatismi uti-
colari, soprattutto per malattie allergiche
qualineurodermite, asma e ruute allergrca,

ilsangue, se possibile dowebbe essere
prelevato al culmrne della malattia, percio
nel caso di un raffreddore da fieno, n una
Eornata dr sole con forte produzione dipol-
lxnÌ.

La controsensibilizzazione vrene spesso
combmala con Irniezione dipreparati cito-
plasmahci che sono prcdottida componenti
cellularidr dlersiorgan. In Eesio modo si
mette m moto un meccanismo cellulare dr ri-
paraaone.

Per ia terapia omotossicologica di dre-
naggro si aggiulgono preparali complessr
spectfrciche dowebbero essere sceltr ur ba-
se aisintomi p.es. Schwef-Heelper gli ec-
zemprun$nosr.

Qualità stabilizzanti e strmoianti del srsle-
ma unmuntario possono essere attrrburte ai
prepara[:
- Engystol
-  Fnhin:noa nnmn

- Aconitum-Heel, /

E da notue che non lr è pericolo di una
sowastrmolazione come alrnene per alcuni
nren frtnterertici ln es nrodottr abase ciiv'"v

Echiiacea TM),
La tetapra omotossicoloEca e di aiuto ur

tutte le malattie alìergche, n particolare nel-
le aìlerEe alimentui, cosÌdifficili da curare
perché i pazienti non possono o non vogho-
no stare a dreta per lungo tempo,

La terapia omotossicologica antiallerEca
rappresenta un procedu:rento terapeutico
efficace e privo dr effetti collatgrali cle fa-
r,'orisce una collaborazione tra medico e pa-
zlente e a cui m futuro, in molti casinon si
pctrà piii rinunciare perché nelprossimo
decenruo le aìlerge simoìtrplicheramo e fa-
vonramo qurndilo svrluppo dinuovr modellr
di nensiero e di icrania n


